SABATO SACRAMENTALE
Tendendo a lui, che è il capo, Cristo
Carissimo/a,
Siamo un solo Corpo in Cristo. Questa unità spirituale, mistica, soprannaturale, di grazia, deve trasformarsi in unità materiale, fisica, sociale, civile, politica, economica, finanziaria, amministrativa, in ogni ambito e manifestazione della vita del discepolo di Gesù.
Se il corpo è uno, come uno deve sempre agire, operare, pensare, volere, decidere, camminare, programmare. Se agisce come due corpi, due realtà, due persone, due strutture, due entità separate e distinte, la fede è morta. Con la bocca confessione una verità e con la vita ne seguiamo un’altra. Nella fede ci professiamo una cosa sola. Nella quotidianità non siamo una cosa sola, siamo più cose, e in più siamo anche cose in opposizione, in contrasto, in guerra, in lotta, vendetta, faida, uccisione, sfruttamento, inganno, che diviene eliminazione dal cuore, dalla mente, dagli stessi occhi di ciò che siamo noi stessi nella fede professata.

Questa contraddizione va necessariamente abolita. È impensabile per un cristiano ricevere l’Eucaristia, che è il sacramento dell’unità, della pace, della riconciliazione, del più puro amore, e poi nella quotidianità e nella ferialità vivere di opposizione, inimicizie, denunce, litigi, divisioni, odi, rancori nei confronti di colui che è stato fatto da noi nostro cibo, nostra vita, nostra sostanza non solo spirituale ma anche fisica, a motivo della realtà del corpo di Cristo. Quando il cristiano riceverà in pienezza di fede l’Eucaristia, solo allora il mondo avrà un nuovo volto: il volto dell’unità e della pace, della misericordia e della pietà, della riconciliazione e dell’unità. 

A nessuno è lecito ricevere solo il corpo di Cristo, senza ricevere il suo spirito, la sua anima, la sua volontà, il suo cuore, ogni suoi desiderio.  È questa la falsità dell’Eucaristia ricevuta nelle nostre Chiese. Si riceve solo il corpo di Cristo, ma non la sua anima, il suo cuore, la sua volontà, la sua croce, la sua passione, la sua sete di santità, di obbedienza, di vera adorazione del Padre in spirito e verità. Eppure basterebbe una sola Eucaristia ricevuta secondo verità per dare una impostazione nuova a tutta la nostra vita. 
Io dunque, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Per questo è detto: Asceso in alto, ha portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini. Ma cosa significa che ascese, se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le cose. 
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. Così non saremo più fanciulli in balìa delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, ingannati dagli uomini con quella astuzia che trascina all’errore. Al contrario, agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a lui, che è il capo, Cristo. Da lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità (Ef 4,1-16).
Il percorso ascetico del cristiano è uno solo: immergersi ogni giorno in Cristo Gesù, divenire con Lui un vero solo corpo, una vera sola vita; ritornare in mezzo ai fratelli come vero creatore di questa nuova vita. Allo stesso modo che faceva Gesù. Lui si immergeva nel Padre e nello Spirito Santo e ritornava in mezzo al suo popolo come creatore di unità, vita, speranza, giustizia, verità, santità. Per fare questo occorre vedere l’altro non come un estraneo, non come un altro se stesso, ma come se stesso, senza alcuna differenza. 
Poiché il corpo è fatto di molte membra, esso si costruisce nell’unità se ogni membro svolge in pienezza di libertà e di obbedienza a Dio la sua particolare ministerialità, dalla quale è la vita per tutte le altre parti di questo unico e solo corpo. Tutti attingiamo la nostra vita in Cristo, tutti diveniamo perfetti in Cristo, e tutti ci trasformiamo in veri costruttori della vita di Cristo nei fratelli. Attingere la vita in Cristo, non significa attingerla direttamente in Lui. La si attinge invece attraverso una mediazione perenne, cogliendo la vita di Cristo Gesù dalla missione e dalle operazioni di quanti sono insieme con noi Cristo, corpo di Cristo,  membra del suo corpo. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci ad essere una cosa sola. 
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